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Conferma della linea del cardinale Wyszynski 

L'episcopato polacco esorta 
«al coraggio e alla pazienza » 

Ribadito apprezzamento per Fattuale linea della direzione politica del Paese 
Non eletto a Poznan il nuovo responsabile stampa del CC - Ultimi congressi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - « La Polonia 
ha il diritto di creare la pro
pria storia nella quale la na
zione in modo cosciente pla
sma il suo destino. Davanti al 
mondo intero confermiamo 
oggi questa volontà discipli
nata e sovrana di una vita 
nella dignità nazionale e nell' 
accordo duraturo con lutti. 
Questo è sommamente impor
tante per la nostra patria e 
per l'Europa tutta ». La so
lenne dichiarazione è conte
nuta nel comunicato della Con
ferenza plenaria dell'episcopa
to polacco svoltasi il 25 e 26 
giugno a Varsavia sotto la 
presidenza del cardinale Fran-
ciszek Macharski. E* stata la 
prima conferenza dopo la 
scomparsa del cardinale Ste-
fan Wyszynski. La coinciden
za della sua chiusura con la 
fine del mese di lutto e di 
preghiere aveva fatto suppor
re che a Varsavia e a Roma 
venisse contemporaneamente 
reso noto il nome del suc
cessore del primate. Nessun 
annuncio è stato invece dato. 
Nella capitale polacca comun
que. con sempre maggiore 
convinzione, si ritiene che 1* 
importante incarico verrà af
fidato al cardinale Macharski 

Il documento approvato dal
la Conferenza è una limpida 
riconferma della linea di Wy
szynski al quale esplicitamen
te si richiama. Esso afferma 
che « nell'attuale difficile fase 
della nostra storia, i vescovi, 
insieme all'intera società, sen
tono l'obbligo di una partico
lare preoccupazione per il 
grande bene comune che so
no la patria, la sua indipen
denza e sovranità, valori pa
gati più di una volta con il 
sangue e le sofferenze della 
nazione». 

Il comunicato invita quin
di al coraggio, alla ragione. 
« nel tendere al bene comune 
affinché i nostri sforzi non 
vengano annulla*i > e prose
gue: « Gli ultimi mesi hanno 
provato che la nostra società 
è capace di controllare i suoi 
difetti ed esprimere le sue 
qualità. In questi atomi di 
prava storica, una enorme re
sponsabilità grava su coloro 
che gestiscono il potere e su 
colora che dirigono nella no
stra pàtria U movimento sin
dacale professionale. Fino ad 
oggi hanno dimostrato volon
tà di lotta per la sovranità 
del Paese e attività ferma 
per U rinnovamento sociale e 
morale e per fare uscire 2 
Paese dalla crisi. • In pari 
tempo hanno dimostrato ca
pacità di risolvere i conflitti 
in moda degno e ragione
vole». 

In sostanza l'episcopato po
lacco esprime apprezzamen
to e fiducia nella attuale li
nea della direzione politica 
del Paese e nel senso di mo
derazione di Solidarnosc. 

Entro questa sera dovreb
bero concludersi intanto le 
ultime conferenze di « voivo
dato* (congressi provinciali) 
del POUPP. Quella di Varsa
via si è aperta ieri mattina. 
Nella capitale intendono pre
sentare la loro cand.datura a 
delesati al nono congresso 
straordinario Stefan Olszow-
ski. membro dell'ufficio po
litico. e il presidente dell'As
sociazione dei giornalisti Ste
fan Bratkowski. Quest'ultimo 
particolarmente preso di mi
ra dai gruppi conservatori e 
personalmente da Tadeusz 
Grabski. Questi sarà can
didato a Konin. Andrzej Za-
binski, membro dell'ufficio po
litico sulle posizkni di Grab
ski. dovrebbe ricevere il man
dato a Katowice. dove è sta
to già riconfermato primo 
segretario del comitato di 
e voivodato » grazie anche al 
sostegno diretto di Kania. 

Alla conferenza di Poznan, 
invece, Leslaw Tokarski. nuo
vo responsabile conservatore 
della sezione stampa, radio e 
televisione presso il Comita
to centrale incluso nella lista 
soltanto dopo un intervento 
telefonico di Kania. nella vo
tazione segreta non è stato 
eletto. Hanno al contrario su
perato la prova altri candi
dati proposti ugualmente 
dalla direzione del partito co- i 
me il generale Edward Lu-
kasik. comandante delle For
ze aeree, e il generale Sla-
rtislav Zaczkowski, coman
dante della Milizia (polizia). 

La vigilia della conferenza 
a Varsavia è stata caratte
rizzata da una attività frene
tica delle forze conservatri
ci e dogmatiche che hanno 
come loro organo il settima
nale « Ricciincistosk ». Que
sto ha pubblicato tra l'altro 
il resoconto di una riunione 
del e Club Warszawa 80». 
svoltasi il 25 giugno, nella 
quale si afferma che l'orgi-
nizzazione di partito nella 
rapitale ha saputo difendere 
la linea del POUP dalla 
t pressione degli elementi re
visionisti ». 

Romolo Caccavala 

Ceausescu: pieno 
appoggio a Kania 
BUCAREST — Il presidente rumeno Ceau
sescu ha espresso ieri sera un aperto appog
gio al leader polacco Stanislaw Kania. Par
lando ad una riunione operaia a Bucarest, 
— riferisce l'organo del Partito comunista 
rumeno Scintela — Ceausescu ha affermato: 
« Appoggiamo pienamente la posizione espres. 
sa all'ultima riunione plenaria del Comitato 
Centrale dal compagno Kania ». Il presiden
te rumeno ha dato credito a Kania di avere 
in quell'occasione € mostrato le vie per il 
rinnovamento della Polonia e per assicurare 
il suo sviluppo socialista ». 

Pur ribadendo la posizione del Partito co
munista rumeno di non interferenza negli af
fari interni di altri paesi. Ceausescu ha sot
tolineato la convinzione del suo partito, del 
governo di Bucarest e di tutti i rumeni che 
il POUP. con l'appoggio dei popolo polacco, 
possa superare le attuali difficoltà. 

Si apre domani 
ilverticeCEE 

ROMA — Il presidente della commissione 
della CEE Gaston Thorn ha incontrato ieri 
mattina a Roma il presidente del consiglio 
Forlani ed il ministro degli Esteri Colombo 
per presentare direttamente al governo ita
liano le proposte elaborate dalla commissio
ne sulla ristrutturazione del bilancio comu
nitario. Proposte centrate principalmente sul
la revisione delle politiche comuni, politica 
agricola in testa, che verranno sottoposte ad 
un primo esame al vertice dei capi di Stato 
e ai governi che si apre domani a Lussem
burgo. 

I problemi sul tappeto sono tanti e deli
cati (dalla situazione economica nella CEE 
alla preparazione del vertice di Ottava, alle 
questioni politiche più urgenti come il Me
dio Oriente e l'Afghanistan), ma difficilmen
te si arriverà a decisioni operative. L'atten
zione sarà piuttosto rivolta alle nuove pre-

• VP : .-: ;s=to r"ons;jil;G e miiidi all'esordio 
del presidente francese Mitterrand. 

La decisione dopo due giorni di serrato dibattito al CC 

: sei mesi di «riflessione 
» poi il congresso 

L'assise convocata per febbraio - La relazione di Marchais - I temi critici: Afghanistan, immi
grati, operaismo - Affermata la piena solidarietà e il rispetto degli accordi a tutti i livelli 

A Roma il nuovo ambasciatore USA 
ROMA — E* giunto ieri mattina a Roma il 
nuovo ambasciatore degli Stati Uniti in Ita
lia. Maxwell M. Raab. In una dichiarazione 
all'aeroporto di Fiumicino il rappresentante 
di Reagan nel nostro paese ha precisato che 
«Il settore più importante che richiede con
tinue consultazioni è quello della nostra re
ciproca difesa». In questo senso, ha sotto
lineato Raab, tun valido esempio dell'impor
tanza delle consultazioni* è rappresentato 
dal «consiglio ministeriale NATO tenutosi 
a Roma lo scorso maggio durante il quale 
gli alleati hanno deciso all'unanimità di per
seguire contemporaneamente l'ammoderna 
mento delle forze nucleari di teatro e i ne 
goziati per il controllo degli armamenti ». 

Raab ha quindi riaffermato la < determina
zione» della amministrazione Reagan za 
ristabilire un equilibrio globale a tutti l li
velli ed in particolare in quei settori che 
preoccupano maggiormente i nostri alleati 
europei*. 

Dopo avere sottolineato che « la nuova am
ministrazione americana è dotata di quella 
fiducia in se stessa e di quella chiarezza di 
obiettivi che consentiranno all'Italia e agli 
Stati Uniti di essere due solidi partners » 
e dopo aver ricordato che « l'amicizia che 
lega i due popoli è delle più profonde», V 
ambasciatore Maxwell Raab ha detto che 
t esisteranno sempre alcune franche diver
genze e dei malintesi in buona fede, nonché 
settori dove i rapporti possono essere mi-, 
gliorati. Non intendo — ha aggiunto — sot
tovalutare queste divergenze o accantonarle. 
Mi adopererò per comprenderle e per cer
care di risolverle*. 

Rispondendo infine alla domanda se in
tratterrà rapporti con tutti i partiti italiani, 
ha risposto: «Sono venuto in Italia con men
te aperta. Voglio avere l'opportunità di ve
dere prima di esprimere commenti partico
lari sulle questioni più importanti». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il PCF ribadisce 
la sua piena solidarietà a 
tutti i livelli con l'accordo di 
governo con U Partito socia
lista. E nello stesso tempo 
annuncia d'aprire una « rifles
sione collettiva » sui suoi nuo
vi e vecchi orientamenti, una 
riflessione che dovrebbe per
mettergli di « porsi nella pro
spettiva di una ripresa della 
sua influenza » assai indeboli
ta nella battaglia elettorale 
che ha portato comunque e 
col suo apporto la sinistra al 
potere in Francia. 

Questo il senso che l'Huma-
nité dava ieri ai due giorni 
di dibattito « particolarmente 
ricco e fruttuoso» del Comi
tato Centrale che ha deciso 
la convocazione del XXIV 
Congresso per il prossimo feb
braio. Un CC imperniato at
torno ad una relazione di 
Georges Marchais con la qua
le il segretario del partito ha 
indicato le grandi linee di que
sta riflessióne: analisi appro
fondita dei risultati elettorali. 
e della maggiore udienza in
contrata dal PS quale porta
tore e motore del «cambia
mento»; strategia dell'unione 
e del programma comune, che 
ad avviso di Marchais era 
stata favorevole al PCF fino 
alla rottura le cui « giuste 
motivazioni » non sarebbero 
state sufficientemene compre
se, generando così una inver
sione di tendenza. 

E' per questo che, secondo 
Marchais. « la disfatta della 
destra è andata quasi total
mente a profitto del PS», e 
che U PCF «ha tenuto solo. 
dove era forte ed era ritenuto 
in grado di battere il candi
dato di destra », perdendo co
sì il 14 giugno altri quattro
centomila voti rispetto alle, 
presidenziali del 10 maggio 
nelle quali aveva già subito 
un notevole calo. A giustifi
cazione di questo calo si tro
vano nel rapporto di Mar
chais una serie di argomenti 
già trattati in precedenti ana

lisi del PCF: l'influenza dei 
meccanismi istituzionali - che 
«complicano la battaglia pre
sidenziale » e che rendono 
meccanica la « bipoìarizzazio-
ne» e quindi la spinta del
l'elettorato di sinistra verso 
il candidato « in migliore po
sizione per vincere ». 

Ma perchè allora « una par
te del nostro elettorato non 
ha resistito all'attrazione so
cialista o meglio perchè non 
è 0 PCF che appare meglio 
piazzato per essere l'anima
tore della lotta per il cam
biamento? ». Ponendosi que
sto interrogativo, Marchais è 
riandato alle passate batta
glie elettorali degli anni '65 
e '69 e al periodo '77-78 per 
sostenere che le ripetute scel
te di un candidato unico so
cialista avrebbero rafforzato 
nel corso degli anni l'idea 
(« che abbiamo in fin dei con
ti appoggiato») secondo cui 
«il partito deve farsi da par
te in quanto tale, perchè il 
cambiamento possa avvenire 
in Francia * date le difficoltà 
che «incontra una formazio
ne politica come la nostra a 
presentare un candidato in 
uno scrutinio che pone la que
stione del potere». 

Domande 
sul passato 

La rottura del «program
ma comune» resta per Mai-
chais « colpa dei socialisti che 
presero le distanze da posi
zioni per noi essenziali ». Do
vemmo fare diversamente? 
E' l'interrogativo che si pone 
Marchais come per risponde
re a ' coloro che potrebbero 
chiedersi perchè non si è ac
cettato allora quel che si è 
poi accettato oggi. Il segre
tario del PCF sostiene che già 
il 23. Congresso aveva rispo
sto negativamente a una ac
cettazione delle posizioni so
cialiste aggiungendo che l'ar
retramento del PCF era già 
cominciato ben prima del '78 
e « nulla può far pensare che 
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una tale scelta avrebbe per
messo di evitare la sconfitta 
di quell'anno » . • • • • 

E qui il discorso di Mar
chais affronta quelle che a 
suo avviso sarebbero le ra
gioni per cui « non siamo riu
sciti a farci comprendere ». 
Egli insiste • a lungo sulla 
« campagna propagandistica e 
ideologica » che avrebbe « tra
visato sistematicamente tutte 
!e nostre posizioni », ma am
mette che «questo clima è 
stato favorito da certe nostre 
posizioni » che avrebbero a 
loro volta « dato adito a cat
tive interpretazioni delle no
stre intenzioni reali, dei no
stri veri obiettivi ». 

E qui si viene alle questio
ni che hanno suscitato il più 
vivo dibattito e le critiche più 
severe dentro e fuori U par
tito nel corso degli ultimi 
mesi prima, durante e dopo 
la campagna elettorale: Af
ghanistan, immigrati e dro
ga, operaismo. 

Afghanistan. Il rispetto del 
« diritto dei popoli a dispor
re di se stessi» e quello di 
ciascun paese a «concludere 
trattati e in caso di bisogno 
a fare appello all'aiuto di un 
paese alleato» sarebbero alla 
base delle posizioni prese dal 
PCF . «senza naturalmente 
pretendere di giudicare del 
dettaglio degli avvenimenti». 
Marchais sostiene poi che ciò 
non significava affatto alli
neamento sulle posizioni del
l'URSS, e facendo riferimen
to all'incontro contemporaneo 
ai fatti afghani avuto col 
PCUS culminato in un docu
mento comune che egli giu
dica « positivo ». dice che 
«per la prima volta nella 
storia del movimento comu
nista internazionale il PCUS 
firmava un documento rico
noscendo senza ambiguità la 
esistenza di divergenze con 
un altro partito comunista». 
Secondo Marchais a distanza 
si vedrebbe meglio «come la 
prossimità degli avvenimenti 
afghani a quell'incontro ab
bia reso possibile ad un 

tempo le manipolazioni della 
nostra posizione sull'Afghani
stan e la presentazione di 
quell'incontro come il segno 
di un allineamento del PCF 
sulle posizioni sovietiche », ciò 
che sarebbe a suo avviso 
«esattamente il contrario del 
senso del comunicato co
mune ». 

Immigrati. « Noi non dicia
mo che tutte le iniziative pre
se in questo settore siano sta
te prive di difetti (l'abbatti
mento con bulldozer di un ri
fugio per immigrati e l'azio
ne contro la creazione di 
ghetti di lavoratori immigra
ti nelle periferie parigine am
ministrate dai comunisti), ma 
non si può non tenere conto 
— dice Marchais — dell'acu
tezza dei problemi e dei sen
timenti dei nostri eletti che 
non potevano lasciar degra
dare la situazione senza fare 
di tutto per opporvisi. Può 
darsi che questo abbia con
dotto senza volerlo a tentare 
di risolvere i problemi della 
gente sostituendosi sd essa 
o senza di essa ». 

La questione 
delT« operaismo » 

Operaismo. Non sì tratta 
di mettere in discussione lo 
sforzo che noi abbiamo com
piuto in direzione delle cate
gorie operaie più sfavorite e 
sfruttate nelle fabbriche, ma 
occorre interrogarsi per sa
pere se questa politica non 
abbia dato l'impressione che 
noi ci disinteressiamo delle 
altre categorie. Occorre ri
dare slancio all'attività di 
massa, prendere in carico 
tutta la classe operaia nelle 
sue varie componenti e le 
varie categorie sociali tenen
do conto delle diversità della 
situazione ed estendendo le 
conoscenze della società. 

Facendo un rapido excursus 
storico dal 1936 ad oggi per 
cercare di individuare le dif
ficoltà attraverso le quali si 
è fatta strada l'idea della 

marcia democratica verso fl 
socialismo, Marchais ripren
de quindi la denuncia già fat
ta al 22. Congresso nel '76 
dei ritardi del PCF su que
sta strada per dire che è 
in pratica solo da allora che 
« si è veramente cominciata 
a definire nella sua globalità 
la prospettiva di un sociali
smo alla francese e di una 
via adattata al nostro paese 
per arrivarci ». Respinge 
« l'interpretazione secondo cui 
il congresso successivo, ti 23., 
sarebbe sfociato in definitiva 
all'abbandono dell'unione », 
per rilanciare una strategia 
di unione alla base, nelle lot' 
te su tutti i terreni che nella 
situazione nuova va arricchi
ta traducendo e chiarendo 
meglio le prospettive del «so
cialismo democratico » e il 
ruolo del Partito comunista. 

I capitoli del dibattito ver
so il congresso di febbraio 
dovrebbero quindi essere: con
tenuti del socialismo demo
cratico, come avanzare verso 

so»; ridare «nuovo slancio 
all'attività di massa dei co
munisti prendendo in carico 
gli interessi di tutti»; raf
forzare il partito e la sua 
vita democratica «respingen
do ogni intervento e pressio
ne esterna ivi comprese pres
sioni che si basano sulla uti
lizzazione di metodi totalmen
te contrari alle regole demo
cratiche del PCF » (e U rife
rimento è evidentemente ad 
elementi e gruppi dissidenti 
che negli ultimi mesi ed anni 
hanno criticato vivacemente 
l'attuale gruppo dirigente). 

II PCF «si situa chiara
mente nella maggioranza per 
sviluppare la sua azione pro
pria ed esprimere la sua spe
cificità » rispettando « le scel
te dell'elettorato per definire 
i ritmi di avanzata verso il 
cambiamento sia per quel che 
riguarda il governo, il par
lamento. le amministrazioni 
locali e le fabbriche». 

Franco Fabiani 
3'T^K ' * •_'"'! 

Concluso da Piccoli il convegno di Firenze 

La DC non sa come sciogliere 
i nodi del filando della Cee 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — L'Europa è sta
ta uno dei temi di fondo della 
seconda e ultima giornata del 
seminario democristiano sulla 
nolitica intemazionale. Alla 
« ristrutturazione » delle poli
tiche comunitarie e al « dilem
ma fra estensione e approfon
dimento dell'intearazione eu
ropea e congelamento della si
tuazione attuale* è stata de
dicata una tavola rotonda pre
sieduta dal tedesco Egon 
Klepsch. con la partecipazione 
di Andreotti. di Rumor e di 
altri. Ma anche il seguito del
la discussione generale e il di
scorso di chiusura di Piccoli, 
letto in sua assenza da Bian
co. hanno visto questo proble
ma in primo piano. 

E' questo a tema che la 
« tvolta » francese da una 
parte. Q penoso ristagno del
le politiche della CEE dall'al
tra hanno posto all'ordine del 
giorno con una chiarezza nuo
va. Il cammino dell'Europa è 
«tato in questi anni lento, con
trastato. L'elezione a suffra
gio universale del Parlamento 
europeo, nel 79. ha segnato 
un passo avanti sulla via del
la democratizzazione, ma il 
prevalere dell'ala moderata 
dello schieramento politico del 
«continente ne ha attutito gli 
«*fetti. Ed ecco ora una novi
tà esplosiva, che si colloca, 
«tavolta, al livello dei governi 
* cambia fl segno della par
tecipazione di un paese come 
la Francia, un protagonista. 
tv di qui che la prospettiva 
**i un*«altra* Europa riceve 
'''mpulso nìù forte Da otri 
viene, anche, una duplice con-

Lisbona: 100.000 
in piazza 

contro il governo 
LISBONA — Circa centomi
la persone hanno partecipa. 
to nel pomeriggio di ieri a 
Lisbona ad una manifesta. 
zione contro la coalizione di 
centro-destra (socialdemocra
tici. democristiani e monar
chici) attualmente al gover
no in Portogallo. 

La manifestazione, promos
sa dal sindacati di Lisbona 
e Setubal, è stata la prima 
grande dimostrazione pubbli. 
ca contro 11 governo del pri
mo ministro Francisco PJnto 
Balsemao. 

traddizione per la DC: perchè 
l'impulso viene proprio da una 
«ffermazione di quella sini
stra che. in Italia, essa si è 
«empre sforzata di controllare 
e di discriminare, e perchè 
l'esordio di Mitterrand infran
ge l'annoso paralizzante «ta
bù» dell'ossequienza alle di
rettive dello Stato-guida ame
ricano. 

E' possibile cambiare pro
fondamente il volto e il ruo
lo ' dell'Europa comunitaria, 
attuare il disegno di rinnova
mento strutturale al quale va
sti settori della stessa DC si 
dichiarano interessati e fare 
della Comunità una forza 
che conti sullo Scenario mon
diale. in direzione del conso
lidamento della pace e di un 
nuovo ordine economico in
ternazionale, se si mantiene 
in piedi la finzione di una 
identità di obiettivi con 1' 
America di Reagan? Questo 
era. a conti fati, l'interroga
tivo centrale per una DC che 
è apparsa, in questo semina
rio. scossa e sgomenta per i 
recenti rovesci elettorali ma 
fondamentalmente riluttante 
a riconoscere il significato. 
Un interrogativo che ha avu
to anche ieri risposte di
verse. 

Bonalumi. vice presidente 
della commissione Esteri del
la Camera, è stato probabil
mente fl più franco quando ha 
invitato i suoi colleghi di par
tito a rinunciare, nel momento 
in cui non risulta più possibile 
« vivere di rendita » e mentre 
la sinistra si legittima come 
forza di governo, a una let
tura riduttiva del mutamento 
avvenuto in Francia e a fare 
i conti con « 3 programma dì 
rinnovamento nel realismo » 
che lo accompagna. Ciò è tan
to più urgente se si considera 
— ha detto — che il PCI non 
è il PCF ed è stato coerente 
nell'elaborare una propria vìa 
autonoma fino a disertare po
lemicamente quella conferen
za di Parigi dei PC che era 
stata organizzata su basi e con 
intenti inconciliabili con le sue 
posizioni. Su tutto ciò. la DC 
farebbe bene a riflettere, met
tendo a frutto la fase in cui 
non detiene più la presidenza 
del Consiglio. 

Sulla Francia, Taviani ha 
ritenuto quindi di poter con
cludere riprendendo quell'in
vito a essere « prudenti» e 
a « non precipitare giudizi » 
che era contenuto nei suo di

scorso di apertura e che 
Bianco aveva criticato. *Io 
stesso — ha detto — mi sono 
attenuto a questo criterio. 
perché un giudizio avevo pen
sato di doverlo esprimere e 
poi ho deciso di eliminarlo». 

La tavola rotonda sufl'Eu-
ropa ha messo in luce altri 
momenti di contraddizione. 
Klepsch è parso infatti scet
tico sulla possibilità di quel 
rilancio attraverso modifiche 
istituzionali che Colombo ave
va auspicato venerdì. An
dreotti ba sottolineato dal 
canto suo che l'alternativa al 
rilancio non è la stagnazione 
ma un regresso catastrofico. 
Dal momento che nei governi 
e nella stessa commissione 
comunitaria sono presenti i 
rappresentanti di forze poli
tiche. e. tra le altre, della 
DC. egli ha aggiunto, il pro
blema è quello di rinverdire 
in quest'area la convinzione 
che l'Europa è un elemento 
insostituibile dell'equilibrio 
mondiale e che un suo falli
mento avrebbe conseguenze 
fatali. Posizioni analoghe han
no espresso gli altri. Tra que
sti. Andreatta è stato crìtico 
verso il sistema monetario 
europeo ed esplicito nel ri
vendicare la costruzione di 
barriere contro l'offensiva del 
dollaro. 

Le conclusioni di Pìccoli 
hanno portato poche novità. 
Tra queste figura un * grido 
d'allarme», assente in altri 
pronunciamenti del convegno. 
per il serio deterioramento 
della pace, per la « tentazio
ne crescente di privilegiare 
la forza rispetto alla capacità 
di mediazione * e perfino per 
la apparizione di una « psico
si del colpire per primi a. La 
necessità dei rilancio euro
peo è pòi motivata — signi
ficativamente — anche con il 
fatto che « da essa dipenderà 
sempre di più Io possibflità 
di far valere U nostro pun
to di cista, di intervenire 
concretamente nelle definizio
ni del nostro futuro, nel non 
lasciare che a poco a poco 
gli alleati ci taglino fuori dal
le decisioni che ci riguar
dano*. 

Per il resto l'analisi del 
segretario è risultata carat
terizzata dalle consuete am
bivalenze e dalla riproposi-
zione di motivi già noti. 
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